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In questo libro sono
presentati i seguenti argomenti:
introduzione alla
topologia
strutture topologiche quali spazi, gruppi e
varietà
proprietà topologiche
successioni topologiche




 


Simone
Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è
occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti
industriali.
I libri pubblicati si possono trovare
qui:
http://www.amazon.com/-/e/B00J23W2N4
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In questo libro è affrontato un
argomento matematico di primario spessore, dato dalla topologia.


Come è noto, il salto
concettuale tra la matematica elementare e quella avanzata è stato
evidente solamente dopo l’introduzione dell’analisi matematica.


Il fatto che questa disciplina
fosse locale, e non puntuale, ha portato allo studio e allo sviluppo
della topologia, intesa come studio dei luoghi e degli spazi non
solamente in senso geometrico, ma con accezione ben più ampia.


Ecco dunque che la topologia
assume un ruolo determinante nella comprensione dell’analisi
matematica e di ogni altra disciplina ad essa collegata, come
l’analisi funzionale e quella complessa, la geometria differenziale
e quella tensoriale.


La topologia affonda le proprie
radici nella logica matematica, nella teoria degli insiemi e in
quella delle funzioni, mutando alcuni aspetti di base come i concetti
di cardinalità, numerabilità e le relazioni che si possono
instaurare.


Su di ciò, si costruiscono una
serie di risultati successivi come gli spazi topologici, metrici e
normati, i gruppi, le varietà con delle proprietà come la
completezza, la compattezza e la connessione.


In definitiva, la topologia
studia lo “spazio vitale” nel quale l’analisi matematica si
muove, andando a definire la maggioranza delle ipotesi dei teoremi di
quest’ultima.
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CONCETTI DI BASE











 





Grafi e geometria topologica









 




Un grafo G è una coppia
ordinata di insiemi V ed E, dove V è l’insieme dei nodi e E
l’insieme degli archi tale che gli elementi di E siano coppie di
elementi di V.


Due nodi uniti da un arco sono
detti estremi dell’arco e l’arco è identificato con la coppia di
numeri dei suoi estremi.


Un arco avente due estremi
coincidenti è detto cappio, mentre più archi che uniscono i
medesimi estremi generano un multi-arco.


Un grafo sprovvisto di cappi e
multi-archi è detto semplice, altrimenti è detto multi-grafo.


Si chiama scheletro di un grafo,
il grafo che si ottiene eliminando tutti i cappi e sostituendo ogni
multi-arco con un solo arco avente i medesimi estremi.


Il numero di archi che sussistono
su un nodo è detto grado del nodo.


Il grado minimo e quello massimo
di un grafo sono, rispettivamente, il grado del nodo con il minimo
numero di archi sussistenti e il grado del nodo con il massimo numero
di archi sussistenti.


Un grafo si dice regolare
quando il grado massimo e quello minimo coincidono e, in questo caso,
il grafo è detto regolare di ordine pari al grado.


Un grafo si dice planare se, nel
piano, gli archi si intersecano solo nei nodi.


Un grafo planare è detto
massimale se, con l’aggiunta di qualunque nuovo nodo, non è più
planare.


Ogni grafo planare senza cappi è
tetrapartito, ossia rispetta il teorema dei quattro colori.


Un grafo privo di archi è detto
grafo nullo, in particolare il grafo che non contiene né archi né
nodi è nullo.


Se esiste un percorso tra due
nodi, essi si dicono connessi.


Un grafo è connesso se tutti i
suoi nodi sono connessi.


L’adiacenza di un nodo è
l’insieme dei nodi connessi al nodo di riferimento.


In un grafo connesso,
l’eccentricità di un nodo è la massima distanza tra un nodo e un
altro.


La relazione di connessione tra i
nodi è una relazione di equivalenza e, nelle singole classi di
equivalenza, sono definibili dei sottografi.


Si chiama nodo isolato un nodo
non connesso a nessun altro nodo e tale nodo ha grado zero.


Un grafo connesso planare
disegnato senza intersezioni nel bordo ha caratteristica di Eulero
pari a due.


Un grafo definito con un insieme
di nodi W, sottoinsieme di V, è detto sottografo indotto rispetto al
grafo di partenza.


Un grafo orientato è
caratterizzato da archi orientati ossia da archi che hanno una
direzione: un nodo raggiunto in entrata da un arco orientato è detto
testa, uno raggiunto in uscita è detto coda.


In un grafo orientato esiste una
relazione d’ordine tra i nodi.


In un grafo non orientato non
esistono archi orientati e la relazione tra gli archi è simmetrica.


Un grafo semplice non ha archi
orientati.


Un grafo non orientato è
completo se due suoi nodi qualsiasi sono adiacenti.


Detto N il numero di nodi, il
numero di archi di un grafo completo è pari a:


 





[image: immagine 1]







 




La massima cardinalità di un
sottografo completo di un grafo è detta densità del grafo.


Si chiama clique di un grafo non
orientato, un sottografo completo tale che tutti i nodi della clique
sono a due a due adiacenti e nessun altro sottografo completo
contiene la clique.


Un ordinamento dei nodi di un
grafo non orientato si dice perfetto se l’intersezione tra
l’adiacenza e i nodi ordinati è un sottografo completo.


In un grafo orientato, un
genitore di un nodo è un nodo tale che la coppia orientata tra di
esso e il nodo appartiene all’insieme degli archi.


Allo stesso modo, si dice figlio
di un nodo, un nodo tale che la coppia orientata tra il nodo e il
figlio appartiene all’insieme degli archi.


Si dice radice un nodo che non ha
genitori.








Un percorso di data
lunghezza è una sequenza ordinata di nodi e una sequenza di archi
che li collegano.


Il primo e l’ultimo nodo si
dicono estremi del percorso.


Un percorso con i lati a due a
due distinti è detto cammino.


Un cammino chiuso si chiama
ciclo; un ciclo è detto semplice se non passa due volte dallo stesso
nodo.


In un grafo non orientato, il
tour del grafo è un ciclo che passa solo una volta per ogni nodo.








Una catena è una sequenza
di nodi e una sequenza di archi che li collegano in cui non conta
l’ordinamento della sequenza.


Una catena è detta ciclica se il
nodo iniziale coincide con quello finale; inoltre per un grafo non
orientato, il concetto di catena e quello di percorso sono
equivalenti.
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